
IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Cons iglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

DECRETO n. del _

Oggetto : Rettifica d'uffic io, per mero errore materiale, del DCA 19 aprile 20 16 n. UOO l 19 recan te
"Presa atto e recepimento dell'Intesa tra il Governo, le Region i e le Province autonome
di Trento e Bolzano sul documento concernente "Linee guida relative all'applicazione
del Regolamento (CE) n. 2073 /200 5 e successive modifiche ed integrazioni sui criteri
microbiologici applicabi li agli alimenti", sanci ta il 3 marzo 2016 con numero di
repertorio 41/CSR."

IL PRESIDENTE IN QUALITA' DI COMMISSARIO AD ACTA

VISTA la Legge statutaria Il novembre 2004, n. l , che approva lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge 27 dicembre 1978, n. 833 e ss . mm. e ii., concernente l' istituzione de l Servizio
Sanitario Nazionale;

VISTO il Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e ss. mm. e ii., concerne nte il riordino della
disciplina in materia sanitaria;

VISTA la Legge Regionale 16 giugno 1994, n. 18 e ss. mm. e ii., concernente il riordino del
servizio sanitario regionale ai sensi del d.lgs. 50211 992;

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e ss. mm. ii., concernente "Disc iplina del sistema
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale
regionale";

VISTO il Regolamento n. I del 6 settembre 2002 e ss. mm. ii ., concernente "Regolamento di
organizzazione degli Uffic i e dei Servizi della Giunta regionale";

VISTA la legge 5 giugno 2003, n, 131 e, in particolare, l' art. 8, comma 6 laddove dispone che il
Governo possa promuovere la stipula di intese in sede di Conferenza Stato -Regioni o di Conferenza
Unificata diretta a favor ire l'armonizzazione delle rispettive legislazioni o il raggiungimento di
posizioni unitarie o il consegu imento di obiett ivi comuni;

VISTO l' articolo l, comma 799, della legge 27 d icembre 2006, n. 296 (la "Legge Finanziar ia per
l' anno 2007") con il quale viene modificato il Piano Sanitario Nazionale 2006 - 2008, al fine di
armonizzarne i contenuti e la tempistiea al finanziamento complessivo del Serviz io Sanitario
Nazionale per il triennio 2007 - 2009;

VISTO il Piano di Rientro adottato dalla Regione Lazio con D.G.R. n. 66 del 12 febbra io 2007, in
conformità a quanto previsto nell'articolo l, comma 796, della Legge Finanziaria per l'anno 2007
(il "P iano di Rientro");

VISTO l'accordo sottoscritto il 28 febbraio 2007 tra la Regione Lazio, il Ministero dell'Ec onom ia e
delle Finanze ed il Ministero della Salute di concerto con il Min istro per gli Affari Regionali,
conformemente a quanto previsto all'artico lo I, eomma 180 della legge 30 dicembre 2004, n. 3 11,
ai fini del rispetto degli obiettivi di riduzione del disavanzo sanitario e degli impegni finanzia ri
previsti dal Piano di Rientro;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 6 marzo 2007, n. 149, di recepimcnto del sopraci tato
accordo sul Piano di Rientro dai disavanzi dci settore sanitario della Regione Lazio;
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IL PRES IDENTE IN QUALlTA' DI COMMISSARIO AD ACTA
(deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013)

VISTO il nuovo Patto per la Salute sancito in Co nferenza Stato - Regioni in data 3 dicembre 2009,
con cui, all' art. 13, comma 14, è stato stabilito che per le Regioni già sottoposte ai Piani di Rientro e
già commissar iate all'entrata in vigore delle norme attuat ive del medesimo Patto restano fenni
l'assetto commissariale previgente per la prosecuzione del Piano di Rientro, secondo progra mmi
opera tivi coerenti con gli obiettivi finanziari programmati, predisposti dal Commissario ad Acta,
nonché le relative azioni di supporto contabile e ges tiona le;

PRESO ATTO che con Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2013 è stato
conferito al Presidente pro tempore della Regione Lazio - dotto Nico la Zingaretti - l'i ncarico di
Commissario ad acta per la prosecuzione del Pian o di rientro dai disavanzi del settore sanitario della
Regione Lazio, secondo i Programmi operat ivi di cui all'art. 2, co. 88 della Legge n. 191 /2009 e
success ive modificazioni e integrazioni, assegnandogli - altresi - quale incarico prioritario
l'adozione e l'attuazione dei Programmi operativi per gli anni 20 13-2015, redatti sulla base delle
linee guida predisposte dai Mini steri affiancanti ;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del IOdicembre 20 14 con la qua le l' Arch. Giovanni
Bissoni è stato nomin ato Sub commissario per l'attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi del
SSR della Regione Lazio, con il compito di affiancare il Commissario ad Acta nella predisposizione
dei provvedimenti da assumere in esecuzione dell' incarico commissariale, ai sensi della
deliberazione del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 20 13;

PRESO ATTO, altresi, che con la suddetta Deliberazione sono stati confermati i contenuti del
mandato commissariale affidato a suo tempo al Presidente pro-tempore della Regione Lazio con
Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 20 lO, come rifonnulato con la successiva
Deliberazione del 20 gennaio 20 12, intendendosi aggiornati i termini ivi indicati, a decorrere dal
corrente anno;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 novembre 200 1 concerne nte
"Definizione dei Livelli Essenziali di Assistenza sanitaria";

VISTO il Regolamento (CE) n. 178/2002 del 28 gennaio 2002 che stabilisce i principi ed i requisiti
generali della legislazione alimentare, istituisce l' Autorità europea per la sicurezza alimentare e
fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare;

VISTO il Regolamento (CE) n. 88212004 del 29 apri le 2004 relativo ai controlli ufficia li intesi a
verificare la conformità alla normativa in materia di mangimi e di aliment i ed i Regolamenti (CE) n.
852/2004, n. 853/2004, n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 apri le 2004 che
costituiscono il cosiddetto "pacchetto igiene," entrat i in vigore in data 01/01/06;

VI STO il Regolamento (CE) n. 2073/2005 del la Commissione del 15 novembre 2005 relativo ai
criteri microbiologici applicabili ai prodotti alimen tari che potenzia l'atti vità svo lta dalle strutture
preposte al controllo ufficiale stabilendo l'obbli go per gli operatori alimentari di provvedere a che
gli alimenti siano conformi a criteri di sicurezza e a criteri di igiene di processo e prevedendo che Ic
predette strutture di controllo ne verifichino il rispetto , anche mediante il campionamento e l'analisi
dei prodotti alimentar i nell'ambit o dell'attività di vigilanza;

PRESO AT T O che la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano nella seduta de l 3 marzo 2016 ha approvato il documento "L inee
guida relative ali' app licazione del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e successive mod ifiche cd
integrazioni sui cri teri microbiologici applicabili agli alimen ti" repertorio atti n. 4ICSR, che
sostituisce l' intesa tra il Governo e le Regioni del IO maggio 2007 (repertorio atti n. 93/CSR);
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VIS TO il Decreto del Comm issario ad Acta 19 aprile 20 16, n. UOO 119 recante "Presa atto e
recepimento dell'Intesa tra il Governo, le Regioni e le Prov ince autonome di Trento e Bolzano sul
documento concernente "Linee guida relative all'applicazione del Regolamento (CE) n. 2073/2005 e
successive modi fiche ed integrazioni sui criteri microbiologici applicab ili ag li alimen ti", sancita il 3
marzo 2016 con numero di repertorio 4I/CSR";

CONSIDERATO che , per mero erro re mat eri ale, nel suddetto provvedimento non sono stat i
indicati, ass ieme ai Servizi Veterinari, anche i Servizi Igiene degli Alimenti e della Nutrizione
(S.LA.N.) dei Dipartimenti di Preven zione delle Aziende Sanitarie Locali quali soggetti destinatari
delle disposizioni dei docum enti citat i nel Decreto del Commissario ad Acta 19 apr ile 20 I6, n.
UOOI 19;

RITENUTO, pertanto, d i dover rett ificare d 'ufficio il Decreto del Commissario ad Acta 19 aprile
2016, n. UOOI 19, ind ividuando anche nei Servizi Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (S.LA.N.)
i soggetti destinatari delle disposizioni dei document i citati nel decreto suddetto;

DECRETA

per i motivi di cui in premessa, che si intendono integralmente richi amate e che formano parte
integrante e sostanziale de l presente provvedimento :

• Di rettificare il Decreto de l Commissario ad Acta 19 aprile 20 16 n. UOO I 19 recante "Presa
atto e recepimento de ll' Intesa tra il Governo, le Reg ion i e le Province autonome di Trento e
Bolzano sul doc umento concernente "Linee gu ida relat ive all 'applicazione de l Rego lamento
(CE) n. 2073/2005 e successive modifiche ed integrazioni su i criteri microbiologici
applicabili agli alimenti", sancita il 3 marzo 2016 con numero di repertorio 411CSR." ,
sostituendo il punto 4 de l dispos itivo come segue:

4. Di individuare nei Servizi Igiene degli Aliment i e della Nutrizione (S. LA.N.) e nei Servizi
Veterinari dei Dipartimenti di Prevenzione de lle Az iende Sanitarie Locali e negli Operator i de l
settore alimentare, ciascuno per gli aspe tti di propria com petenza, i soggetti destinatari dell e
disposizioni dci documenti sopra citati.

• Di confe rmare, per quanto non espressamente disposto dal presente provvedimento,
contenut i del Decreto del Commissario ad Acta 19 apri le 2016 n. UOO I 19.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regione Lazio.

Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Trib unale Amministrativo
del Lazio nel termine di sessanta giorni, ovvero, ricorso Strao rdinario al Capo dello Stato entro il
termine di giorn i centoventi.

\~~
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